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Ieri via libera alla Camera 

Aumenteranno 
le indennità 
per i sindaci 

Fino a 2 milioni - Superato l'ostruzioni
smo Pr-Msi, approvati i primi due articoli 
ROMA — Superato l'ostru* 
zionismo radical-mlsslno, 
via libera entro tempi brevis
simi all'approvazione della 
legge che aggiorna II tratta
mento degli amministratori 
locali. Già nella serata di ieri 
la Camera ne ha approvati i 
primi due articoli. Per gli al
tri, e per il voto finale, solo 
pochi giorni d'attesa: proba
bilmente sarà tutto fatto en
tro i primi giorni della setti
mana prossima. 

A sbloccare la situazione è 
intervenuta, abbastanza im
provvisamente, una riunio
ne del cosiddetto comitato 
ristretto: in quella sede sono 
state concordate alcune mo
difiche al testo varato ben 
due anni fa dal Senato, e sì è 
avuta nei fatti la dimostra
zione che il boicotaggio di Pr 
e Msi era frutto, se non an
che di disinformazione, cer
tamente di posizioni pregiu
diziali che vivaci echi giorna
listici dell'ostruzionismo 
d'aula hanno in larga misu
ra rimosso. Anticipiamo co
munque i termini di quella 
che può considerarsi un'in
tesa di massima anche se 
permangono, soprattutto da 
parte dell'opposizione di si
nistra, riserve e preoccupa
zioni su singoli aspetti della 
normativa. 

A È stata concordata una 
nuova modulazione del

le indennità di carica per i 
sindaci che aumenta i bene
fici soprattutto per gli am
ministratori dei comuni mi
nori. Per quelli di comuni 
con meno di tremila abitan
ti, essa è prevista in 400mila 
lire mensili lorde; 600mila 
per i sindaci dei comuni tra 3 
e 5mila abitanti; 800mila per 
quelli dei comuni tra 5 e 
30mila abitanti; poi, 850mila 
per i sindaci di comuni sino a 
SOmila abitanti; 1.100.000 per 
i sindaci dei comuni sino a 
lOOmila abitanti; 1.300.000 
per quelli dei comuni sino a 
250mìla; 1.500.000 per quelli 
dei comuni sino a 500mila; 
2.000.000 per i sindaci dei co
muni con oltre mezzo milio
ne di abitanti. 

A Queste indennità ven
gono raddoppiate per i 

sindaci dei comuni con popo
lazione superiore ai lOmila 
abitanti (prima si parlava 
dei sindaci di comuni con 
più di 5miia: qui sta una del
le richieste Pr-Msi accolte in 
commissione) che svolgano 
attività lavorativa non di
pendente e che, come lavora
tori dipendenti, siano collo
cati in aspettativa non retri

buita. (Su questo comunque 
la discussione è ancora aper
ta, sottolineano non solo l 
gruppi dell'opposizione di si
nistra, ma anche settori del
la maggioranza). 

A Ancora a proposito di 
aspettativa non retri

buita: possono esservi collo
cati (anche se l'ipotesi non è 
prevista dal rispettivi ordi
namenti) solo 1 lavoratori di
pendenti pubblici o dipen
denti da imprese, aziende ed 
enti, pubblici o privati. 

Q Anagrafe tributaria ob
bligatoria per gli ammi

nistratori di comuni con più 
di SOmila abitanti. 

A Diritto d'informazione e 
maggiore pubblicità su

gli atti amministrativi, e ciò 
tanto per gli amministratori 
quanto per i cittadini. 

Rinviata invece la soluzio
ne (di qui altro motivo di in
soddisfazione in particolare 
dei comunisti) dei problemi 
inerenti il trattamento eco
nomico e normativo degli 
amministratori di Comunità 
montane. Unità sanitarie lo
cali e Circoscrizioni. 

Primo commento, per i co
munisti, di Enrico Gualandi, 
responsabile del gruppo Pei 
in commissione Interni che 
in mattinata era intervenuto 
nella discussione generale. 
•È un consistente passo ver
so il superamento di una 
concezione ottocentesca, po
destarile e antidemocratica 
del diritto degli amministra
tori locali di esercitare effet
tivamente il loro mandato 
con più ampi permessi e più 
dignitose indennità, senza 
vincoli e ricatti, questi sì de
terminati da una concezione 
partitica della vita pubblica. 
Bisogna finirla, una volta 
per tutte, con un sistema che 
costringe l'amministratore 
locale ad integrare la retri
buzione d'ufficio con altri 
proventi, spesso onerosi per i 
partiti che hanno loro affi
dato il mandato e che si sono 
sin qui sostituiti ad un dove
re dello Stato*. Altra polemi
ca considerazione di Gua
landi: «Ecco perché andava 
capovolta la manovra specu
lativa e l'ostruzionismo Pr-
Msi: è proprio facendo fare 
un passo avanti alla norma
tiva dei permessi e delle in
dennità che si libera l'ammi
nistratore locale da impedi
menti e condizionamenti di 
quella che altri e non noi de
finiscono la politica profes
sionale». 

g. f. p. 

Sospendere, promuovere o rifare la pratica? 

Caso Vitalone al Csm: 
discussione di sei ore 

ancora nessuna decisione 
ROMA — Quasi sei ore di 
estenuante discussione, ed 
ancora il dibattito sul «caso 
Vitalone». al Consiglio Supe
riore della Magistratura. 
non si è formalmente aperto. 
Un paradosso? Forse, ma 
adeguato all'oggettiva 
straordinarietà della vicen
da che lo ha generato. Il 
Csm. come l'Unità ha già ri
ferito. deve risolvere un que
sito difficile: concedere" a 
Claudio Vitalone. discusso 
sostituto procuratore di Ro
ma, dal "79 senatore Oc, la 
promozione a consigliere di 
Cassazione (dopo che Tar e 
Consiglio di Stato hanno in
validato la delibera del Csm 
che nell'82 aveva negato l'a
vanzamento di carriera) op
pure riaprire l'istruttoria 
daccapo sanando alcuni vizi 
di forma rilevati nella •boc
ciatura» da parte del Consi
glio di Stato? 

A questo punto, finora, 
non ci si è però neppure avvi
cinati. Parecchi dei membri 
del Csm che nell'82 avevano 
votato contro la promozione 
di Vitalone, e che erano stati 
di conseguenza denunciati e 
poi Incriminati con accuse 
infamanti (dall'interesse pri
vato in atti d'ufficio all'aver 
•manipolato» i colleghi) han
no annunciato di astenersi 
dalla discussione del caso. O 
perché si sentono personal
mente coinvolti, o per ragio
ni di «stile» e di apparente. 
Due di essi, per di più, sono 
ancora coinvolti nel procedi
mento penale: sono Franco 
Lubertl («laico* Pel) e Fran
cesco Ippolito (Md). GII altri 

sono già stati assolti con for
mula piena. 

Ed ecco che la discussione, 
accesa e contrastata fin dalle 
prime battute, è rimasta fer
ma per ore su due questioni 
preliminari sollevate da Al
fredo Galasso («laico* Pei). 
La prima, dichiarata solo al
la fine inammissibile dal vi
cepresidente del Csm De Ca
rolis era un quesito: per Lu-
berti e Ippolito esiste — visto 
il loro coinvolgimento in un 
procedimento nato da de
nuncia di Vitalone — un ob
bligo di astensione? La se
conda è una proposta: rin
viare l'esame del caso a 
quando sarà definito il pro
cedimento penale che ha 
coinvolto i due consiglieri. 
Perché, ha spiegato ieri mat
tina Galasso, sussistono 
•gravi motivi di opportuni
tà». E perché, ha aggiunto 
aderendo alla proposta Sal
vatore Senese (Md, anch'egli 
inquisito e poi assolto), la 
motivazione della sentenza 
istruttoria che riguarda Lu
bertl e Ippolito «coinvolge in 
realtà l'intero Csm». 

Sulla proposta di rinvio il 
Consiglio non ha ancora de
ciso, nonostante ore e ore di 
dibattito. Ma, dal tono pre
valente degli Interventi, è 
possibile che martedì, alla ri
presa dei lavori, venga re
spinta: molti consiglieri vi si 
sono già opposti, chi per ra
gioni tecnico-procedurali, 
chi con un'evidente Intenzio
ne di accelerare I tempi nel 
concedere finalmente a Vita-
Ione rivincita e promozione. 

m. s. 

Resi noti i risultati di un'indagine su un campione di 439 preti su quarantamila 

Il 74% dei sacerdoti italiani 
difende le scelte del concilio 

Un referendum particolarmente interessante alla vigilia del Sinodo che proprio sul Vaticano II è chiamato 
a riflettere - Intanto il Papa dice ai cardinali: «La Curia ha potere se è d'accordo con il pontefice» 

CITTA* DEL VATICANO — 
Aprendo ieri 1 lavori del con* 
sigilo cardinalizio chiamato 
a dare un parere sul progetto 
di riforma della curia, Glo* 
vanni Paolo II ha detto che 
•sono aberranti quelle con
cezioni che pretendono di 
opporre la curia al papa, co
me se si trattasse di un pote
re parallelo o una specie di 
diaframma che ostacola o 
filtra la sollecitudine pasto
rale del papa». La curia, — 
ha precisato Giovanni Paolo 
II al fine di riaffermare il suo 
primato — «è relativa al pa
pa e da lui riceve il potere». 
Ne consegue — ha aggiunto 
— che «nell'identità di vedu
te con lui risiede la sua forza, 
Il suo limite, il suo codice 
deontologico*. Perciò «la po
testà della curia è vicaria e 
come tale deve misurarsi di 
continuo con la volontà in 
nome del quale agisce nella 
ricerca di una interpretazio
ne assolutamente fedele». 

Nel ribadire, con tanta 
puntigliosità, davanti ai car
dinali é alla vigilia del sino
do straordinario dei vescovi 
questa sua «podestà prima-
ziale» dalla quale la curia co
me la chiesa gerarchica di
scendono e dipendono, Gio
vanni Paolo II ha voluto, evi
dentemente, rispondere a 
quanti, anche di recente. 
avevano posto l'accento sul
la collegialità episcopale e 
sul popolo di Dio come ele
menti in un certo senso limi
tativi della podestà pontifi
cia. Papa Wotjila non ha tra
scurato o sottovalutato que
sti ultimi aspetti di cui tanto 
il concilio ha parlato, ma ha 
voluto, al tempo stesso, ri
cordare che «la cooperazlone 

J^' "V La libertà 
al prete che 
attentò al 

papa a Fatima 
LISBONA — Il prete spagno
lo Juan Fernandez Krohn, 
che compì un attentato con
tro Il papa a Fatima, Il 12 
maggio del 1982, ha ottenuto 
la libertà condizionata. Il 
provvedimento è stato emes
so dal giudice poiché 11 reli
gioso ha già scontato metà 
della pena alla quale era 
condannato dal tribunale di 
Vila Nova de Ourem. 

Il provvedimento emesso 
dal magistrato portoghese 
non implica peraltro che 
Juan Fernandez Krohn be
nefici immediatamente della 
libertà. 

che la curia presta al roma
no pontefice così come quel
la del vescovi e dei fedeli so
no al servizio dell'unità di 
tutta la chiesa». Insomma, è 
solo il pontefice che assom
ma nella sua persona il pote
re legislativo, esecutivo e 
giudiziario mentre gli orga
nismi curiali preposti ad ap
plicarli lo fanno solo a sua 
nome e per sua delega. 

Per queste ragioni Gio
vanni Paolo II preferisce che 

l'attuale segretaria di stato, 
a cui la riforma di Paolo Vi 
del 1967 assegna una sfera 
assai ampia di competenze, 
si chiami in avvenire «segre
teria apostolica* e non per
ché siano limitati I suoi pote
ri ma perché meglio risalti 
che è al servizio della missio
ne apostolica del pontefice. 
L'attuate segretario di stato, 
cardinale Agostino Casaroli, 
in quanto è coordinatore di 
tutti I dicasteri vaticani e de* 

legato ad occuparsi di tutti 
gli affari del piccolo stato 
Città del Vaticano, ha di fat
to ampi poteri, ma essi sono 
tali per volere del papa. 

Il colleggio cardinalizio 
terminerà i suoi lavori do
mani dovendosi anche occu
pare della situazione finan
ziaria della Santa Sede e con 
Il bilancio sempre più In ros
so. In compenso, però, la 
Banca Vaticana si potenzia 
sempre di più. 

L'attenzione si va spostan
do al sinodo del vescovi il 
quale, In quanto è chiamato 
a fare un bilancio delle rifor
me conciliari, dovrà occu
parsi anche della riforma 
della curia. 

Intanto, i risultati, resi no
ti Ieri, di un sondaggio effet
tuato dalla Doxa per Incari
co del giornale «Avvenire» 
per accertare l'atteggiamen
to della chiesa italiana ri
spetto al concilio rivelano 
che gli insegnamenti di que
st'ultimo hanno lasciato un 
segno profondo nei cattolici 
italiani. La grandissima 
maggioranza dei preti inter
vistati sulla base di un que
stionarlo ossia il 74% dice 
che, complessivamente «l'ef
fetto prodotto dal concilio è 
stato in gran parte positivo». 
L'opinione prevalente degli 
intervistati è che le indica
zioni del concilio siano state, 
in questi venti anni, «in parte 
fedelmente interpretate» 
(81%), ma anche, sempre in 
parte, disattese (61%) se non 
addirittura travisate (49%). 
Secondo il 56% degli intervi
stati «i sacerdoti italiani a 
larga maggioranza hanno 
una conoscenza appena suf
ficiente dei testi conciliari; il 
9% dicono insufficiente; il 
34% dicono che tale cono
scenza sia buona e solo l'l% 
dicono che sia ottima». La di
vergenza principale viene 
ravvisata nel persistere del 
•tradizionalismo» nella resi
stenza che alcuni hanno fat
to alle innovazioni (37%). Il 
18% hanno dichiarato che i 
documenti conciliari sono 
stati male interpretati. 

Alceste Santini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il pentapartito 
che guida l'amministrazione 
comunale di Napoli si salvò 
grazie ai voti di due transfu
ghi del Msi, che hanno costi
tuito un gruppo comunale 
•verde». Al momento del voto 
sul bilancio la maggioranza 
ebbe questi due voti determi
nanti e riuscì a far approvare 
il documento con 41 voti 
contro 39. Si parlò subito di 
un'operazione trasformista, 
ed i comunisti presentarono 
anche un esposto alla Procu
ra della Repubblica. Pannel-
la, dai banchi del consiglio 
comunale denunciò intral
lazzi, parlò delle promesse di 
cariche ed appalti. E si parlò, 
quale nella primavera scor
sa, di una misteriosa bobina 
su cui era registrataconver-
sazione che provava questi 
patteggiamenti,finita nelle 
mani del segretario dell'Msi 
Almirante, che si era defilato 

Napoli, il testo pubblicato su una rivista 

Salta fuori la bobina 
del pasticcio Dc-Msi 

dal consiglio comunale par
tenopeo subito prima che si 
scatenasse la bagarre. 

Ora la bobina è stata con
segnala da due redattori di 
un mensile locale, la «Voce 
della Campania», alla magi
stratura. In edicola ieri il 
mensile ha pubblicato la 
completa trascrizione della 
bobina consegnata al giudi
ce Felice Di Persia. Afferma 
la «Voce della Campania» che 
la conversazione avvenne 

fra tre consiglieri comunali 
missini: Salvatore Caruso, 
Francesco Vollaro e Claudio 
Renzullo. Uno dei tre parte
cipanti alta conversazione, 
sarebbe la «talpa* del Msi che 
aveva con sé il registratore. 
Nella conversazione si sa
rebbe discusso di una «trat
tativa con un esponente del
la De molto potente», di un 
pagamento di 600 milioni, 
della costituzione di un 
gruppo indipendente, che 

poteva aspirare ad un asses
sore, alla presidenza di una 
Usi. Il nastro narra anche di 
appalti edili e di varie altre 
cose sulle quali ora la magi
stratura indagherà. 

Uno dei tre missini, il pro
motore della trattativa Sal
vatore Renzullo, è poi rien
trato nei ranghi, forse con
vinto dalla sospensione dal 
partito, dalla polemica, da 
alcuni colpi di pistola sparati 
sotto casa sua. Salvatore Ca

ruso e Francesco Vollaro In
vece continuarono l'opera
zione di sostegno al penta
partito. «Quel due voti noi 
non li abbiamo mai solleci
tati, né richiesti* reagisce al
la pubblicazione della tra
scrizione della bobina il sin
daco Psl di Napoli, Carlo 
D'Amato. Nino Daniele, 
coordinatore cittadino del 
Pei ha dichiarato che nel 
corso del consiglio comunale 
di lunedì prossimo il partito 
comunista chiederà «a chi ha 
a cuore la propria onorabili
tà e il rispetto delle istituzio
ni, pronunciamenti inequi
vocabili sull'operazione tra
sformistica e sul ruolo dei 
transfughi. Il nostro partito 
— conclude Daniele — ritor
nerà ad investire, come già 
ad aprile scorso quando l'o-

Jierazione venne consumata, 
e principali autorità dello 

Stato e solleciterà rapida e 
piena chiarezza agli organi 
inquirenti*. 

Si chiama Fel, ne esistono soltanto cinque esemplari in tutto il mondo 

A Frascati il nuovo laser tascabile 
L'ha progettato l'Enea e si aprono nuovi orizzonti per la medicina, la fotochimica, l'elettrottica e le 
telecomunicazioni - Saranno possibili grandi risparmi energetici per ottenere combustibile nucleare 

ROMA — Si chiama Fel, ovvero laser ad elettroni liberi. Fino all'altro giorno 
ne esistevano cinque esemplari In tutto il mondo: uno all'Università di Stan
ford; uno a Livermore; uno a Santa Barbara, in California; uno a Los Alamos, 
nel Messico e uno ad Orsay, in Francia. Ora anche l'Italia ne possiede uno. Lo 
hanno progettato e costruito t ricercatori del centro dell'Enea di Frascati, che 
vedono così la propria creatura allineata accanto a quelle dei più famosi 
templi della fisica mondiale. 

Che cos'è un Fel e perché è 
tanto importante? Diciamo 
che rappresenta un'evolu
zione della specie del laser. 
Laser — una parola assolu
tamente ignota vent'anni fa 
— significa Light Amplifi-
cation Through Stimulated 
Emisslon. cioè amplifi
cazione della luce grazie al
l'emissione stimolata di ra
diazione. La differenza fon
damentale tra il Fel e i laser 
tradizionali — come spiega 
Alberto Renieri, responsabi
le del Progetto Tecnologie 
Ottiche dell'Enea e co-crea
tore del Fel — è che in questo 
caso non ci sono atomi o mo
lecole ad emettere la radia
zione stimolata, bensì fasci 
di elettroni. 

Alla base di questa mac
china c'è un meccanismo 
analogo a quello dei grandi 
acceleratori di particelle, 
che, generando altissime 
energie, hanno permesso al* 
la scienza di frugare nei 
meandri sempre più minuti 
della materia, 

Con la grossa differenza 
che, mentre gli acceleratori 
di particelle sono gigante
schi, il Lem di Frascati è pic
colo. «Piccolo ma molto po
tente — precisa Angelo Ma» 
rino, direttore del diparti
mento Tecnologie Interset
toriali di base dell'Ente, l'al
tro padre del Fel — infatti 
emette Impulsi di luce di 20 
millesimi di miliardesimi di 

ROMA— Esponenti dalla «Lega Anthriviseiiona» con cartelli e 
striscioni manifestane davanti a Montecitorio 

secondo con una potenza fino a un milione di watt». Questa tecnologia, 
costata 7 miliardi, è destinata ad aprire nuovi orizzonti applicativi: dalla 
fotochimica alla medicina, dall'elettroottica alle telcomunicazioni. Marino. 
durante la presentazione alla stampa, ha detto che il Fel dell'Enea appartiene 
alla stessa famiglia di quelli usati negli Usa per gli esperimenti dello scudo 
spaziale, ma per dimensioni (15 metri) e potenza avrà applicazioni solo pacifi

che. Rientra però nei pro
grammi che l'Enea condurrà 
per conto dell'Italia in quella 
parte del progetto Eureka 
dedicata ai laser di potenza. 

Il laser Fel è basato, come 
dicevamo su un piccolo acce
leratore di particelle chia
mato •miocrotrone», che ge
nera un flusso di elettroni ad 
altissima energia. Questi 
elettroni, fatti passare attra
verso un campo magnetico. 
emettono una radiazione la
ser nel campo dell'infraros
so. Tra le applicazioni possi
bili. l'arricchimento dell'u
ranio per ottenere combusti
bile nucleare con un rispar
mio energetico di cento volte 
rispetto ai sistemi tradizio
nali; la produzione di nuovi 
semiconduttori; la speri
mentazione di nuove tecno
logie chirurgiche per di
struggere in un tessunto tu
morale solo le cellule cance
rose. 

Commenta O. B. Zorzoli, 
consigliere di amministra
zione dell'Enea: «Il Fel è l'e
sempio di come cambino gli 
obiettivi di certe ricerche, 

Eartite con tutt'altri scopi. 
'Enea si occupa di laser 

perché servono alla ricerca 
nucleare. Ultimamente ci 
siamo posti 11 problema di 
diffondere ad altri nostri set
tori alcune conoscenze speci
fiche. E in questa logica che 
va letto 11 Fel di Frascati. Ed 
è una logica che ci può dare 
ancora molti successi*. 

Edoardo Stoantini 

La chiusura 
degli zoo, 
il governo 
è contrario 

ROMA — Ha ieri cominciato 
il suo iter, alla commissione 
Agricoltura della Camera, la 
proposta di legge del radica
le Gianluigi Melega di chiu
dere gli zoo. Per ora delle 
grandi città. L'avvio della di
scussione (che è stata poi ag
giornata all'I 1 dicembre) ha 
fatto emergere il dissenso 
esplicito del governo, espres
so dal sottosegretario Zurlo 
(de), nonché problemi di na
tura procedurale. Il che fa 
dire a Melega di «temere» un 
insabbiamento. Ma non si 
vede perché debba attribuire 
ai colleghi, e fra questi al co-
munista Binelli, intenzioni 
insabbiatole sol perché so
no state chieste audizioni in 
cui ascoltare esperti sugli 
zoo (li che avverrà entro r i l 
dicembre). Il presidente del
ta Camera Nilde Jotti ha af
fermato di trovare «molto 
giusta la proposta* per la 
quale si augura un «rapido e 
buon esito». 

Da oggi il congresso della Lega 
degli studenti universitari 

BOLOGNA — «Siamo stanchi di diventare giovani seri o contenti 
per forza, o criminali e nevrotici: vogliamo ridere, essere innocenti, 
aspettare qualcosa dalla vita». Questa citazione di Pasolini è l'au
spicio degli studenti universitari della Lega federata alla Fgci che 
eia oggi a domenica tengono a Bologna il loro primo congresso 
nazionale. Saranno presenti 200 delegati di 29 leghe costituite in 
altrettante università. La due giorni di dibattito sarà conclusa 
domenica mattina al Palasport dal segretario nazionale del partito 
Alessandro Natta e da Pietro Folena segretario nazionale della 
Fgci. 

Proposta di legge: da 2000 
a 5000 lire la paga del soldato 

ROMA — Elevare da 2 mila a 5 mila lire la paga netta giornaliera 
del soldato, del marinaio comune di 2* classe e all'aviere di leva; a 
6.500 lire per il caporale, il marinaio comune di 1* classe, l'aviere 
scelto; a 6.000 lire per il cnporalmaggiore, il sottocapo, il primo 
aviere: è questa una proposta di legĝ e che, ieri, hanno presentato 
unitariamente alla Camera, deputati del Pei (Baracetti e Martel
letti), della De (Caccia e Astori), del Psi (Albertino, del Pli (Batti-
stuzzi), del Pri (Di Re) e della Sin. ind. (Giancarlo Codrignani). 
L'ultimo adeguamento della paga dei militari di leva (o trattenuti) 
risale al 1931. Da allora in poi gli adeguamenti avrebbero dovuto 
essere aggiornati ogni tre anni dal ministro della Difesa. Ma la 
norma che prevedeva questo adempimento era contenuta nel pro
getto di riforma del servizio di leva, che, approvato dalla Camera, 
e fermo da quasi un anno e mezzo al Senato. 

Approvate le norme per 
l'elezione dei giudici Csm 

ROMA — Sono da ieri mattina legge dello Stato le modifiche 
introdotte dal Parlamento alle norme che regolano la elezione dei 
giudici nel Consiglio superiore della magistratura. La commissio
ne Giustizia della Camera, infatti, riunita in sede deliberante 
(quindi con i poteri dell'Assemblea) ha accolto ieri mattina gli 
emendamenti «tecnici» introdotti dal Senato al testo già approvato 
a Montecitorio, che diventa perciò definitivo. I magistrati voteran
no perciò tra qualche mese con le nuove norme, resesi necessarie 
dopo la nota sentenza della Corte costituzionale riguardo ai giudici 
di Cassazione chiamati a comporre il Consiglio. Come noto, il Csm 
è composto per due terzi da giudici e per un terzo da laici designati 
dal Parlamento. 

Vive a sbafo per due mesi 
spacciandosi per giudice 

FELTRE — Quante persone sia riuscito a raggirare Raffaele 
Esposito di Afragola (Napoli) spacciandosi per giudice, i carabi
nieri di Feltre lo sapranno fra alcuni giorni quando potranno fare 
il conto delle denunce che continuano a piovere nei loro uffici. 
Fatto sta che il giovanotto, alto, robusto, con barba e vestito spor
tivamente, accampando di essere un nuovo pretore, è riuscito a 
vivere gratis per oltre due mesi in un albergo (se ne è andato 
lasciando un sospeso di oltre due milioni) e ad accaparrarsi 4 
milioni (la cifra naturalmente è provvisoria) promettendo favori 
nella sua qualità di magistrato. La «credibilità, se l'era conquistata 
con una serie di espedienti ben orchestrati: per esempio, si faceva 
accompagnare negli uffici giudiziari della provincia di Belluno 
(dove si guardava bene dall'avvicinare i «colleghi») o si faceva 
sentire mentre telefonava in cancelleria (naturalmente dall'altra 
parte del filo non c'era anima viva). 

Marsala, schedato come mafioso 
restaurava il tribunale 

MARSALA — Schedato come mafioso, denunciato lo scorso anno 
dai carabinieri per associazione per delinquere di tipo mafioso, 

Jlario Crimi, 27 anni, piccolo imprenditore edile, aveva ottenuto 
a un'impresa in regola con la legge Rognoni-La Torre di restaura

re, in subappalto.it palazzo di giustizia di Marsala. Sull'accaduto 
la procura della Repubblica di Marsala ha aperto un'inchiesta, 
disppndendo, nel contempo, il sequestro dei mezzi da cantiere 
impiegati da Crimi per i lavori. I carabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria di Marsala hanno accertato che l'impresa appaltatrice 
non aveva oegnalato agli orgwiemi di sorveglianza antimafia la 
cessione in subappalto dei lavori. Benito Crimi, il padre dell'im
prenditore, è stalo ucciso a Marsala l'estate scorsa. 

Enzo Tortora visita 
il carcere di S. Vittore 

MILANO — Enzo Tortora ed Emilio Vesce hanno visitato ieri 
mattina il carcere di San Vittore ed in una conferenza stampa, 
§resso la sede del Pr, hanno reso pubbliche le impressioni ricavate 

opo aver preso contatto con numerosi detenuti. Martedì sera 
Tortora e Vesce avevano visitato Voghera. La delegazione del Pr 
ha rilevato la situazione drammatica di San Vittore: oltre duemila 
reclusi, di cui 140 donne in celle idonee ad ospitarne la metà. 
Molte detenute sono costrette a dormire su materassi stesi a terra. 
Tortora ha incontrato, tra gli altri, un recluso di 83 anni. Giuseppe 
Niella, con una condanna a due mesi per furto. Due reclusi. Nicola 
Cacciapuoti e Giovanni Colnaghi, fanno lo sciopero della fame da 
circa un mese. Nel raggio femminile Tortora si e imbattuto casual
mente in Nadia Marzano: secondo l'accusa Tortora era stato ini
ziato alla camorra nella casa della donna. 

Al Lingotto di Torino convegni 
medici, scientifici e culturali 

TORINO — Alcuni locali ricavati nella vecchia fabbrica in disuso 
del Lingotto ospiteranno, a partire dal prossimo anno, convegni e 
manifestazioni organizzati dal «Comitato torinese per la promo
zione di attività convegnistico-congressualiin ambito medico, 
scientifico, culturale» la cui costituzione è stata annunciata ieri. 
Motivando la scelta del Lingotto, l'amministratore delegato della 
Fiat Cesare Romiti ha rilevato che i progressi della scienza medica, 
farmaceutica e chimica stanno acquistando una sempre maggiore 
importanza nelle applicazioni industriali. Del comitato fanno par
te ì più noti docenti della facoltà medica torinese. 

Armando Corona ricevuto 
dal presidente Cossiga 

ROMA — II presidente della Repubblica ha ricevuto ieri mattina 
al Quirinale il dr. Armando Corona, Gran maestro della massone
ria italiana. 

Sos per il turismo a Napoli 
Da venerdì convegno del Pei 

NAPOLI — I turisti stranieri restano in provincia di Napoli in 
media meno di sei giorni, ma se si guarda alte medie delle presenze 

f iorno del capoluogo questa media scende ad appena tre giorni a 
està Considerando che in queste statistiche sono compresi anche 

i soggiorni termali e le vacanze estive si capisce che i turisti stra
nieri sono poco «incentivati» a rimanere a Napoli e in Campania. Il 
Pei. proprio per porre l'accento sulle possibilità di sviluppo di 
quest'attività e sulle soluzioni e le iniziative da adottare per questo 
settore ha organizzato un convegno nazionale s Napoli per il 29 e 
il 30 novembre prossimi. 

Disposto il sequestro 
dei palloni giocattolo 

ROMA — Il ministro dell'Industria Altissimo, avvalendosi per la 
prima volta dei poteri conferitogli dalla legge del 1983 sulla sicu
rezza dei giocattoli, ha disposto il sequestro in tutta Italia dei 
palloni -«nocattolo tipo «Ufo solar» perché ritenuti pericolosi per la 
navigazione aerea, fi provvedimento — disposto con un decreto 
pubblicato ieri sulla «Gazzetta Ufìciale» — segue le polemiche 
sulla «mancata collisione», nello scorso ferragosto, di un aereo della 
Olimpie Airwais in rotta da Zurico ad Atene, dovuta ad un «missi
le» rivelatosi poi un pallone giocattolo «Ufo solar*. Il provvedimen
to di Altissimo vieta in tutta Italia la vendita dì questi giocattoli. 

Il partito 

MaaifestiikMi 
OGGI 

A. Sassolino. Palermo: G. Chiarente. Mantova; M. D'Arama. Bologna: 
t_ Magri. Lucca; G. Tedesco. Piacenza: A. TortoreBa. Torino; R, Bestie-
netti, Londra; A. Bernardi. Napoli; N. Canetti. Quarta S. Elena (Cai; P. 
Ctofi. Reggio Calabria; R. Qe Brasi. Atessa (Chi; L. Fibbi. Roma (Sa». 
Testacelo); C Freddimi. Nettuno (Roma); G. Gensmi. Trento; R. Gia
notti. Asti: A. Jovsnnltti, Basilea; C. Ligas. Roma; R. Mehteefli. Roma 
(Set. Esqutfinol: L. Pettinar!. Montepulciano (Si); L Violente. Catania. 
DOMANI — A- Sassolino. Palermo; G.F. Borghini. Maano (Alfa Ro
meo); G. Chieromonte, Viterbo; P. Fassino, Cassino (Fr); U Magri, Lodi 
(Mi); L- Trupia. Campobasso; R. Bastianelti, Worthmg (Londra); A. 
Botdrini. S. Giovanni VaWarno (Ar); N. Canotti. Monferrato (Ca); l_ 
Fibbi. Cocente; G. Gemini, Rovereto; R. Gianotti. Collegna (To); A. 
Jovertnrrti. Basilea; A. Montassero, Cotanta; L. Turco, Torino; W . 
Veltroni, Roma (La Valli); U Violarne. Catania; V. Vita, Follonica (Or). 

Coarocazioal 
M Comitato direttivo dal sanatori comunisti è convocato p< 

2 5 alle ore 1». 

http://subappalto.it

